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1. GENERALITA’ 
 
Bacino idrografico regionale: Sardegna 
Provincia: SASSARI 
Comune:  LOIRI-PORTO SAN PAOLO 
Località: VACCILEDDI 
Codice Frana: B4FR019 
Cartografia Tavola n°: 15 
 
 
2. DESCRIZIONE SINTETICA DEL DISSESTO CON CENNI SULLA SITUAZIONE 
GEOLOGICA E STRUTTURALE E, DOVE DISPONIBILE, ANALISI STORICA: 
 
LA BORGATA DI VACCILEDDI E’ INTERESSATA SUL LATO W DA  UN’ESTESA AREA 
A FRANOSITA’ RELITTA LOCALIZZATA SIA LUNGO LE PENDICI, MOLTO ACCLIVI) 
CHE SULLE CULMINAZIONI DELLA COLLINA. ESSA SI MANIFESTA CON BLOCCHI 
BEN SAGOMATI PER FRATTURA E RELATIVA EROSIONE. ALCUNI DI QUESTI, PER 
LA LORO COLLOCAZIONE IMMEDIATAMENTE ALLE SPALLE DELL’ABITATO, 
GIACITURA A FRANAPOGGIO DEI PIANI DI CONTATTO (PONTI DI ROCCIA) 
APPAIONO POSIZIONATI IN MODO PIUTTOSTO PRECARIO. L’AREA APPARE 
QUINDI PIUTTOSTO VULNERABILE ANCHE IN CONSIDERAZIONE DEL FATTO CHE 
DI RECENTE LUNGO IL PENDIO E’ STATA RICAVATA UNA STRADA CON PENDENZA 
DI CIRCA 30%. CIO’ IMPONE UNA PUNTUALE VALUTAZIONE DEL PERICOLO IN 
ORDINE ALLA PREVISIONE SPAZIALE, ALLA TIPOLOGIA, ALL’INTENSITA’ E 
ALL’EVOLUZIONE DEL FENOMENO, SOPRATTUTTO IN CONSIDERAZIONE DEGLI 
ELEMENTI A RISCHIO PRESENTI. 
 
 
 
3. GRADO DI CONOSCENZA DEL FENOMENO: 
 
Esistenza di studi recenti quali relazioni, pubblicazioni, 
indagini: 

No 

Analisi storica della situazione: No 
Testimonianze recenti: No 
Presenza di progetto di massima: No 
Presenza di progetto esecutivo: No 
 
 
4.  FINANZIAMENTO RICHIESTO    22.311,00 € 
 
 
 
 
5. AMMINISTRAZIONE COMPETENTE 
COMUNE  DI LOIRI-PORTO S.PAOLO 



   

 
 

 
6. PRIORITÀ DELL’INTERVENTO: 
 

Alta    ( rischio R4)  
Media  ( rischio R3) X 
Bassa  ( rischio R2/R1) X 

 
 
7. Compatibilità con regimi vincolistici esistenti: 
 

SI X NO  
 
Note: : l’area è in parte soggetta a vincoli in materia di tutela territoriale 
 
 
8. SUPERFICIE TOTALE INTERESSATA DAL FENOMENO: 
128.000 mq 
 
9. PERICOLOSITA’ 
 
Stato di attività Quiescente 
Segni di attivazione o riattivazione imminente Assenti 
Volume mobilizzabile ipotizzato < di 10.000 mc 
Tipologia principale  di frana (nel caso di frane 
miste o complesse, indicare quella che controlla la 
velocità presunta del movimento) 

Crollo e ribaltamento lungo pendio acclive di 
uno o più massi in giacitura favorevole 

Intensità presunta del fenomento rispetto alle 
conseguenze economiche 

Elevata 
 

Note: La situazione di maggior pericolo riguarda un blocco separato dal suo basamento, in giacitura 
favorevole al movimento; l’eventuale ribaltamento conseguente al colasso, coinvolgerebbe un numero 
di abitazioni variabile in funzione della traiettoria seguita dal masso e dal corteo di detriti conseguente. 
Si noti che i limiti del dissesto sono stati tratti da un documento giacente agli atti del Comune, 
indicante franosità e che ciò malgrado, l’area è interessata da sviluppo insediativi con finalità 
turistiche. 
 
 
 
10. CAUSA DI INNESCO DEL FENOMENO FRANOSO: 
 
 
Precipitazioni X 
Scosse sismiche  
Erosione al piede X 
Condizioni fisiche del materiale  
Condizioni strutturali del materiale X 
Azioni antropiche (scavi)  
Altro   
 



   

 
 

 
11. VULNERABILITA’ ED ESPOSIZIONE 
 

VULNERABILITA’ ESPOSIZIONE (elementi a rischio) 
Danno  

grave (strutturale 
o perdita totale)  

Danno  
medio 

(funzionale) 

Danno  
lieve (estetico) 

Presenza di centro abitato X   
Presenza di insediamenti produttivi     
Presenza di industrie a rischio    
Presenza di lifelines (oleodotti, elettrodotti, 
acquedotti, ecc.) 

   

Linee di comunicazioni principali (autostrade, 
strade statali, linee ferroviarie) 

   

Linee di comunicazione secondarie (strade 
provinciali, strade comunali, altre ferrovie) 

 X  

Presenza di beni culturali    
 

Numero di persone 
potenzialmente 

coinvolte 

Soggette a rischio 
diretto 

Soggette a rischio 
indiretto 

Soggette a rischio di 
perdita abitazione  

100-500 50-200 50-300 50 
 
 
12.  DESCRIZIONE SINTETICA DEL DANNO ATTESO CHE CHIARISCA LE SCELTE 
EFFETTUATE NELLA TABELLA PRECEDENTE: 
la variabilità nel numero delle persone coinvolte è relativa al diverso carico demografico 
della borgata nelle diverse stagioni. Le  dinamiche dell’eventuale crollo  assegnano  più 
vulnerabililità gli edifici più vicini al costone roccioso ma non escludono dal danno quelli 
più distanti abitati prevalentemente d’estate. 
 
 
 
13. INTERVENTI 
 
DESCRIZIONE SINTETICA DEGLI INTERVENTI PROPOSTI E DEI MOTIVI DELLA 
SCELTA DI TALI INTERVENTI:  
si propongono interventi mirati a migliorare la resistenza meccanica della massa rocciosa 
alla gravità. Si potranno realizzare allo scopo opportune serie di ancoraggi tramite tiranti 
attivi in trefoli di acciaio  e, se del caso, iniezioni di consolidamento con resine o soluzioni 
cementizie. 
 
 
 
 
 
 


